
Daf Teatro dell’Esatta Fantasia / EAR Teatro Vittorio Emanuele di Messina 

 

PROGETTO PAROLA PASOLINI 
PROSA, TEATRO DANZA, MUSICA 

 
BANDO PER LA SELEZIONE DI PARTECIPANTI AL  

“PROGETTO PAROLA PASOLINI”   
RIVOLTO AD ATTORI, ALLIEVI ATTORI, ALLIEVI DANZATORI UNDER 30 

 

Un percorso di formazione laboratoriale per giovani under 30. 3 registi. 3 spettacoli dalle opere di 

Pier Paolo Pasolini per aprire domande e riflessioni sul nostro presente e sul futuro che ci aspetta.   

 
Nell’ambito della nuova edizione di LAUDAMO IN CITTÀ 2015/16, Daf  - Teatro dell’Esatta Fantasia, 
in collaborazione con l’E.A.R. “Teatro Vittorio Emanuele” di Messina, seleziona ragazzi e ragazze  
under 30. Obiettivo è la costituzione di un gruppo di lavoro che, in tre distinti periodi della 
stagione teatrale 2015/16, lavori alla produzione di tre spettacoli/studio differenti per genere  
(PROSA, TEATRO DANZA e MUSICA)  liberamente ispirati al romanzo TEOREMA di Pier Paolo 
Pasolini.  Prevista retribuzione per le giornate di spettacolo. 

 

COME PARTECIPARE  
 

. Inviare una mail a laudamo@associazIonedaf.it  indicando i propri dati anagrafici  
(nome, cognome, data di nascita, numero di telefono e mail) e allegando n. 1 foto ed eventuale 

curriculum entro e non oltre le ore 20:00 di lunedì 14 settembre 2015. 

 
. Si verrà contattati per partecipare al laboratorio che si svolgerà alla Sala Laudamo di Messina  

dal 15 al 20 settembre 2015 con il seguente orario: 15:00/20:00. 

 
. Il 21 settembre verranno comunicati i nomi finali di coloro i quali parteciperanno  

al prosieguo del Progetto secondo il seguente calendario: 

 
PRIMO SPETTACOLO “PROSA” 
22 SETTEMBRE/5 NOVEMBRE (laboratorio/prove con calendario da definire) 
6, 7, 8 – 13, 14, 15 NOVEMBRE (spettacolo)  
 
SECONDO SPETTACOLO “TEATRO DANZA”  
1 DICEMBRE/14 GENNAIO (laboratorio/prove) 
15, 16, 17 – 22, 23, 24 GENNAIO (spettacolo)  
 
TERZO SPETTACOLO “MUSICA”  
5 APRILE/ 12 MAGGIO (laboratorio/prove)  
13, 14, 15 – 20, 21, 22 MAGGIO (spettacolo) 
 
Note: . L’intera partecipazione al progetto è gratuita . Per i partecipanti agli spettacoli è prevista retribuzione al 
minimo sindacale per le giornate di spettacolo più il versamento dei contributi.  
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PROGETTO PAROLA PASOLINI 
 

Presentazione 
di Angelo Campolo 

 

 1. L’ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA DI UN POETA - “Abbiamo perso un poeta e di poeti, in un secolo, 

ne nascono tre o quattro!” diceva con voce rotta e commossa Alberto Moravia al funerale di Pier Paolo 
Pasolini ormai quarant’anni fa. In vista dell’anniversario della sua tragica scomparsa in tutta Italia si 
realizzano omaggi, rassegne, proiezioni, spettacoli in suo onore. Un poeta. Un intellettuale. Un uomo 
appassionato che di certo ha vissuto immerso nella realtà del suo tempo, sempre al centro del dibattito 
politico e culturale, presente in tutti i mezzi comunicazione, dalla televisione al cinema, dal teatro alla carta 
stampata.    

 
2. SFIDA ED EVOLUZIONE DI UN LABORATORIO - Approcciarsi alla sua opera per costruire il 
programma di un laboratorio teatrale appare all’inizio un’impresa ardua, specie in un percorso di 
lavoro come quello portato avanti dalla nostra compagnia in questi anni, fortemente 
contraddistinto da una vocazione “popolare” che ritiene necessaria e imprescindibile l’inclusione 
del pubblico nell’esperienza formativa degli allievi. Le ragioni per affrontare la sfida sono però 
assai stimolanti e possono indubbiamente costituire un’importante passo avanti per l’evoluzione 
del laboratorio in termini di qualità e impegno sia per ciò che concerne la parte didattica che per 
quel che riguarda la produzione degli spettacoli.    
 
3. UN PROCESSO CREATIVO A TAPPE - Accanto alla possibilità di “inaugurare” il primo incontro tra 
il pubblico della città e l’opera di Pasolini  (mai messo in scena a Messina),  l’intenzione di PAROLA 
PASOLINI è di costruire un processo creativo suddiviso in tre “tappe” che rimetta in gioco le 
profonde domande poste da alcune opere di Pasolini, non per celebrarne la capacità profetica o 
per innestarle in un discorso ideologico ormai definitivamente fuori tempo, ma per verificare come 
queste, spogliate dai riferimenti alla società del passato, siano ancora oggi in grado di scuotere il 
nostro intimo e personale sguardo sulla realtà che ci circonda.    
 
4. TEOREMA.  “Teorema” si presenta come un eccezionale oggetto di analisi “laboratoriale” a più 
livelli.  Nato come tragedia in versi, si era trasformato poi in un libro (romanzo / racconto) che 
mantiene alcuni capitoli, o meglio "frammenti" in versi, per raggiungere infine la forma della 
sceneggiatura cinematografica nella quale Pasolini riduce drasticamente la presenza del "parlato".  
L’Ospite che giunge nella villa della famiglia borghese, e che determina in ciascuno dei componenti 
una crisi profonda, non ha qualità sovrumane, tanto meno deve per forza essere un'allegoria del 
Cristo come qualche commentatore ha voluto intravedere. È semplicemente il suo essere "Altro" 
che conduce alla perdita di identità tutti i membri della suddetta famiglia, e all'irrecuperabile 
"deserto" che ne consegue. Partendo da questa premessa il percorso laboratoriale sarà incentrato 
sul processo di incontro scenico con l’altro da sé, sia a livello fisico (studio della postura, funzione 
delle parti del corpo, esercizi di piazzamento) che drammaturgico (elaborazione di una 
drammaturgia di gruppo a partire dalla domanda: che identità diamo a tutto ciò che è o 
rappresenta “altro” da noi? Cosa vuol dire oggi essere “altro”? Siamo disposti ad accettarlo? O ne 
abbiamo ancora paura?).    


